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Norme e tributi 
... 

Contratti. La disci plina del lavoro agile e quella delle collaborazioni hanno ridotto le distanze tra le forme di impiego 

Smartworking, subordinazione soft 
La distinzione tra attività dipendente e autonoma non regge più come cardine per le tutele 
Arturo M. resta 

Lanuovadisciplinadellavoro 
agile (o smart working) - impor
tante per gli aspetti applicativi. 
dimostrati dalla sua diffusione -
ripropone anche una discussione 
di carattere generale relativa
mente'atla nozione di subordina
zione e alla funzione che essa as
solve di criterio selettivo per l'at
tribuzione e la differenziazione 
delle tutele tra le varie forme di la~ 
voro s·ubordinato. autonomo o di 
collaborazione continuativa. 

la discussione deve muovere 
dall'interazione della subordi
nazione con il lavoro agile la cui 
modalità di esecuzione compor
ta che la prestazione sìa resa daJ 
dipendente senZa vincoli eli ora
rio O di luogo di lavoro. 

ln questo modo si realizza un 
vero e proprio capovolgimento 
del normale assetto del rapporto 
di lavoro quanto all'organi"a
zionedeltempo(cioèallasuacol
locazione, non alla quantità) c dcI 
luogo de] lavoro n'On più rimessa 
al potere datorialc e neppure al
l'accordo tra le parti, bensì alle 
scelte unilaterali del dipendente. 

Si potrebbe dire che in questo 
modo il lavoratore subordinato 
diventa più. autonomo e ciò av
viene propri9 quando lo stesso le
gislatore ÌlnJ!lone l'applicazione 
delle tutele del lavoro subordina
to alle collaborazioni continuati~ 
ve come cons~guenza dell'eser
cizio del potere del committente 
di organizzare la prestazione del 
collaboratore quant.o «ID tempi e 
al luogo di lavoro» (articolo 2, 

commal, del Dlgs 81/2015). 
Qpindi il lavoro subordinato 

diventa pjù autonomoelecolla
bOlazioni au tonome tendono a 
essere più subordinate. L'orga
nizzazione del tempo e del luogo 
della prestazione asswnono rilie
vo nell'indlvidunzione della di
sciplina (quella dellavol'O subor-

dinato) applicabile al collaboxa
tore autonomo quando a decide
re in ordine a tale orga.nizzazione 
è il committente, mentre non 
connotano più la posizione di su
bordinazione del dipendente che 
nellavoroaglle è padrone dilavo
rare dove e quando vuole. 

Qui non interessa tanto inda
gare sulla coerenza complessiva 
del disegno del legislatore, ma 
piuttosto coostatare che nelle 
aziende il lavoro viene svolto 
con modalità che possono essere 
anche molto diverse da quelle ti· 
pich. dell'organizzazione gerar
chica dell'impresa descritta nel 
Codice civile all'articolo 2086 o 
dell'organizzaz.ione tayloristica 
reallzz.ta nella fabbrica fordista 
con la parcellizz3.zione dellavo~ 
ro e la standardizzazione dei 
tempi di esecuzione. 

11 dato normativo, quindi, evi
denzia che anche il legislatore 
ba dovuto prendere atto del 
cambiamento morfologico del 
lavoro, più responsabilizzato e 
partecipe anche in ordine agli 
obiettivi (espressamente evo
cati dal legislatore ne lla dermi
zione de1lavoro agile) e ai risul
tati della prestazione. 

Di fronte a questo cambiamen~ 
tO,la domanda da porsi è se sono 
ormai maturi l tempj per riflette
re concretamente sw criteri le
gali che diversificano le tuiele 
dovute a chllavora, che oggi sono 
ancorati alla subordinazione in 
primo luogo e, poi, allo status di 
dirigente e alla dimensione del
l'Organico dei dipendenti impie
gati nell'impresa,. 

Riorganizzare 'le protezioni 
dell.voro significa adeguare gli 
assetti attuali al principio costi
tuzionale (ar ticolo 35) che im
pegna il legislatore a tutelare il 
lavoro <dn tutte le sue forme ed 
applicazioni», 

Il legislatore si è già mosso in 

In sintesi 

011 TEMPIELUOGHI 
la regolamentazionedellosmM 
working, awenuta con la legge 
81/2017, ha reso meno 
vincolanle tempo e luogo di 
svolgimento della prestazione 
lavorotiva.Alcontemposono 
statllntrodotti vincoli al potere 
organiuativo del committente 
nei confronti dei colia boratori 

02 Il 'E5EMPIO 
la disdpllna del l.voro 
occasionale, contenuta nel DI 
50/2017, prevede delle tutele 
per taleattivit~ non legate ali. 
natura a utonoma o subordinata 
della stessa 

questa direzione con il lavoro au~ 
tonomo, ma ciò è avvenuto man
tenendo la distinzione tradizio
nale che distingue il campo del
l'attività autonoma da quella su
bordinata, mentre fa domanda 
concreta alla quale occorre ri
spondere è se, invece, sia oppor" 
tuno fare riferimento ai fabbiso
Etrni di tutela diversificati in rela
zione, per fare solo qualche 
esempio, al reddito derivante dal 
lavoro o alla scarsa capacità di de~ 
cidere sulle condizioni e modali
tà del proprio lavoro o all'inten
zione di impegnarsi in un lavoro 
solo occasionaJe. 

In questa prospettivala vitupe
rata (ma assolutamente necessa
ria) disciplina del lavoro occasio· 
nale offre un modello di riferi
mento: in questo caso iliegislate
re accorda le tutele (economiche, 
previdenzìali, relative alla sicu· 
rezza, ai riposi) ritenute necessa
rie in relazione non già alla natura 
autonoma o subordinata della
voro, ma alla sua ctimcnsione me· 
ramente occasionale. 

Una rìcognizione come quel
la a cui si è accennato dovrebbe 
portare a verificare se le tutele 
attuali sono sovradirnensionate 
o sottodimensionate secondo 
una taratura diversa da quella 
fmquiusata.. 

Certamente lasciare ciò che si 
conosce (gli assetti attuali del si
stema delle tutele) per il nuovo e 
l'incognita che esso rappresenta 
richiede un coraggio al limite del
la temerarietà e, quindi, procede
recoo prudenzaecautelacostitu
isce una regola doverosa, fmché 
non diventi un alibi per puntare 
all'immobilismo di fronte al cam
biamento. Come accadrebbe se 
di frome al lavoro agile voluto dal 
legislatore, ci si ingegnasse per 
farlo regredil:e a una forma dcI 
vcccltìo telelavoro. 
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Incentivi. Fino a 150mila euro per intervento 

Contributi Inail 
per l'assunzione 
di persone disabili 
Mauro Pizzln 

Si amplia la rete di assisten
za lnail a favore dei lavoratori 
disabili: con la circolare 30 
pubblicata ieri, l'Istituto esten
de, infatti, in via sperimentale 
anche ai casi di nuova occupa
zione le misure già previste per 
la conservazione del posto di 
lavoro, in attesa della piena at
tuaz ione delle disposizioni in 
materÌadl politiche attive e Ser
vizi per il lavoro. 

La circolare fa riferimemo al 
regolamento approvato dal
l'lnaillo Scorso anno e che pre
vede interventi e risorse fino a 
unmassimo di 150mila euro a fa
vore della continuità lavorativa 
di infortunati e soggetti colpiti 
da malattia professionale, met
tendo in pratica quanto previsto 
dalla legge 190/2014 (si veda il 
Sole 24 Ore del 13 luglio 2016). 

Il regolamento prevede tre 
tipologie di intervento: 
• per il superamento el'abbat
timento delle barriere archi
tettoniche nei luoghi di lavoro 
(interventi edilizi, impiantisti
ci e domotici, dispositivi fina
lizzati a consentire l'accessibi· 
Utà e la fruibilitàdeglianlbienti 
di lavoro), con tetto di spesa 
complessiva a 95mì1a euro nel 
limite massimo del 100% dei 
costi ammissibili: 
• pe,r l'adegurunento e l'adatta
mento delle postazioni di lavo
ro (arredi, ausili e dispositivi 
tecnologici, infonnatici o di au
tomazione, compresi i comandi 
speciali e gli adattamemi di vei
coli) con limite cU spesa flDO a 
40mila euro e il 100% di costi 
ammissibili; 
• per la formazione, con limite 
di spesa fino a l5mila euro e il 
60% di costi ammissibili (inter
venti personalizzati di adde
stramento all'utiliuo delle po
stazioni di lavoro e delle attrez-

za ture, di formazione e tutorag
gio per lo svolgimento della 
stessa o di altra mansione), 

La circolare estende l'appli
cabiUtà di questi interventi ai 
casi di inserimento lavorativo 
in nuova occupazione, con 
esclusione di quei soggetti tute
lati Inail che non sono diretta
mente qualifkabili come lavo
ratori, quali, ad esempio, gli stu
denti é le casalinghe, nonché i 
dipendenti deUe amministra
zioni statali , anche a ordioa~ 
mento autonomo, assicurati at
traverso la gestione speciale per 
conto deUo Stato. Il sostegno si 
applicherà ai contratti lavoro 
subordinato o parasubordina-

LA OVlTÀ 
Estese ai nuovi ingressi le 
agevolazioni previste per 
il mantenimento dell'impiego 
da parte di infortunati o colpib 
da malattia professionale 

to, ma non al lavoro autonomo, 
previsto invece in caso di con
servazione del posto di lavoro. 
Per quanto concerne, i.nvece, 
contratti a tempo determinato. 
l'lnail effettuerà caso per caso 
una valutazione costi/benefici. 

Per accedere ai fmanziamen
ti, anticipabili fIno al 75%, il da
tOre eli lavoro dovrà presentare 
un 'progetto d'inserimento che 
andrà comunlc;ato COn un mo
dulo allegato alla circolare. Il 
progcttoandrà,infme,approva· 
to dalla direzioni 'JnaiJ territo
riaJmente competenti, le quali 
dovranno in seguito verificare 
che il contratto di lavoro suc
cessi vamente sottoscrit to con il 
disabile sia conforme a quanto 
indicato nel progetto stesso, 
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